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mente proficuo alle classi meno abbienti per le quali fu costituito, fa voti
perchè il Governo in una riforma legislativa, che si augura prossima, di­
chiari il patrimonio degli Enti Pii esente da ogni e qualsiasi contributo sì
diretto che indiretto.

Il sig . Beccaro ap poggi a le idee dell'ono Lucca. Egli osserva che
la legge esonera da tasse le case rural i, esonera quindi il fondo e
per conseg uenza il ricco, a forz ior i devono essere esonerati i po­
veri e il patrimonio a loro devoluto che è que llo dell e Opere pie ,
Ril eva come le Opere pie pagano altre tasse esagerate in propor­
zione e altri ne paghino che non paga no neanche i privat i. Oit a
le t asse di successione, da padre a figlio si pa ga L. 1.20 per cen to,
il 5 per cento se ad un Istituto di beneficenza. U n priva to paga una
nota per esempio di L . 40 e basta che nell a quietanza si ponga un a
ma rca da bollo da cinque centesim i, un' Opera pia oltre ai cinq ue
centesim i deve spendere sessan ta centesimi per la ma rca da bollo
su l mandato di pagamento , e quest i esem p i potrebb e moltip licare.

I} Avv . Oonte Carlo Biancoli di Bolog na non trova oppo r­
tuna nè pratica la proposta Lucca. Il Congresso per ave re effica­
cia deve emettere dei voti che ' abbiano la poss ibilità e lo. proba­
bilità di attuazione, chiedere al Governo cosa che si sa preventi­
vamente esso non pu ò acco rdare nell e cond izioni economiche p resenti
del paese, è far e dell' utopia , e di queste cond izion i economiche del
paese non possiamo no i d isi nteressarci, come non le poss iamo ig no­
rare. Verrà temp o, e speriamo lo, in cui t al i idee generose dell'ono
L ucca potranno t r ionfare, e allora i rappresentanti delle Opere pie
levera nno la voce , pe r ora accontentiamoci di quanto il tema rac­
chiude e di quanto il R elatore ci p ropone.

L 'Avv. Cav. Tancredi Frisetti conferma le idee del Bian­
coli e appoggia l' ordine del giorno Amar che è prat ico e sta nella
g iustiz ia e ne lla logica.

Il Oav. Lamberto Lamberti ri corda che quando andò a pre­
sentare a Roma gli att i del II Oong resso delle Opere Pie che si
tenne a F ire nze conferì appunto con l' ~n . Lucca che era allo ra
Sotto-Seg retar io di Stato ed ebbe da lu i la di chia razione che le
condizioni del bilancio del paese impedivan o 1'accogli mento dei
vo ti del Oongresso che in qualche modo portavano ad esso degli
aggravii . Orede che ci troviamo oggi nelle stesse cond izioni e che
avremo da altr i Mini tri e Sotto-Segretari le medesime l'i ' poste se
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